
■ Un milione di firme per
«Uno di noi»,cioè «per la tute-
la dell’essereumanoconcepi-
to e non ancora nato». Dome-
nica è la giornata culmine, a
livello nazionale e provincia-
le - anche se in alcni Comuni
si è già svolta -, per la raccolta
delle firme a sostegno della
petizione popolare europea -
devonoessere coinvolti alme-
no 7 Stati membri - promossa
daun centinaio di associazio-
ni «pro life» d’Europa, capofi-
la italiano il Movimento per
la vita.
Una procedura resa possibile
dal Trattatodi Lisbona, entra-
to in vigore l’1 aprile 2012,
chepunta a realizzareuna de-
mocrazia partecipativa diret-
tadelcittadinoeuropeo all’at-
tività della Commissione e
del Parlamento. Fino ad oggi
non è mai stata utilizzata.
«Una campagna di civiltà de-
mocratica laica» sottolinea il
prof. Massimo Gandolfini
che evidenzia come non sia
in gioco la legge 194/78: que-
sta campagna non modifica
in nulla le legislazioni nazio-
nali, ma ha un grande valore
culturale sollecitando al valo-
re e alla dignità della vita na-
scente.
Qui si innesta il sostegno alla
raccolta firme del vescovo di
Bresciamons.LucianoMona-
ri: «Mi sta a cuore attirare l’at-
tenzione sull’importanza di
questa iniziativa. Non si trat-
tainfatti solo diaffermare a li-
vello civile un caposaldo del-
la democrazia: il riconosci-
mento dell’uguaglianza di di-

ritti di tutti gli uomini. E’ qui
in gioco anche un punto cen-
trale fra i principi dell’antro-
pologia e dell’etica cattolica:
il valore della vita umana fin
dal suo concepimento».
Aggiunge mons. LucianoMo-
nari: «Il compito è particolar-
mente urgente nel contesto
culturale attuale nel quale è
sempre più pressante la spin-
ta a livello mondiale perché
dei delitti contro la vita uma-
na non nata vengano dichia-
rati come diritti soggettivi ed
inalienabili». Con l’invito ad
associazioni ed aggregazioni
di fedeli laici a firmare la pro-

posta e a promuoverne la co-
noscenza.
L’obiettivo è di raccogliere
milionidi firmeintutti i 27Pa-
esi membri dell’Unione per
dare più forza alla petizione e
«persuadere i popoli e le isti-
tuzioni europee a riflettere
sulla dignità dell’uomo quale
titolare dei diritti umani an-
che quando compare nel
mondo dell’esistenza con il
nome di embrione. Le istitu-
zioni europee sono invitate
ad introdurre un divieto al fi-
nanziamento di attività che
implichino la distruzione di
embrioni umani».

Ogni cittadino maggiorenne
può firmare la petizione. Non
è necessaria l’autenticazione
notarile, basta riportare i dati
di un documento di identità
in corsodi validità. Ogni citta-
dino può apporre la propria
firma una volta soltanto. Si
può scegliere la sottoscrizio-
ne on line o quella su modulo
cartaceo.
Il termine ultimoper laconse-
gna delle firme in Europa è il
31 ottobre prossimo. Dome-
nica prossima, con il soste-
gno della Cei, è la giornata ap-
positamente dedicata all’ini-
ziativa in Italia. a. mi. Giornata di raccolta di firme a sostegno della tutela della persona

Concilio, l’urgenza vitale del dialogo
Mons. Luciano Monari si confronta con mons. Giacomo Canobbio

Un milione di firme per tutelare
la persona dal suo concepimento
Domenica è la giornata nazionale, e diocesana, per contribuire
all’iniziativa popolare dei cittadini dei diversi Stati europei

■ L’apertura, il tirocinio, il travaglio,
l’arroccamento. Si snoda intorno alla
dimensione storica che scandisce il
manifestarsi della fede, il dialogo tra il
Vescovo e mons. Canobbio sul suo li-
bro intervista di Annachiara Valle,
pubblicato dall’Editrice La Scuola, «Il
Concilio Vaticano II tra speranza e re-
altà» alla Libreria Paoline, gremita di
un pubblico attento ed esigente.
Il 50° anniversario dell’avvio del Con-
cilio ha innescato un moltiplicarsi di
iniziative di rilettura dell’evento e su-
scitato il desiderio di intrecciarle. An-
che per provare a capire come mai i
Papi succedutisi da Giovanni XXIII ad
oggi,espressione dipersonalità e con-
tingenze storiche distinte, paiono

non essere riusciti nell’impresa di-
chiarata, approfondita, coltivata.
Mons. Monari accosta le pagine di
mons. Canobbio rinnovando le tema-
tiche fortiche va proponendo in riferi-
mento al Concilio: il ritorno alle fonti,
cioèalla Paroladi Dio, mettendo in se-
condo piano le proprie priorità; la
spinta all’aggiornamento, inteso co-
meimpegno a rapportarsicon ilvissu-
to che cambia. Dove si radica l’assetto
problematicodi questa cambidi men-
talità? Mons. Monari cita una riflessi-
ne del prof. Ardigò: dopo il Concilio
quanto più la Chiesa si è aperta al
mondotanto piùil mondo si è allonta-
nato dalla Chiesa.
Il Vescovo non vi legge un rapporto

meccanico, però vi scorge un punto
di attrito nella Chiesa tanto da invita-
re a riflettere senza scomunicarsi a vi-
cenda. Nel contempo riprende dal li-
bro l’esperienza del tirocinio come
condizione permanente della vita del-
la Chiesa: provi, sbagli, riprovi, sbagli
meno, torni a riprovare. Nella vita di
unapersona, anche quando fosse lun-
ga, provare e sbagliare ha spazi finiti e
talvolta conseguenze devastanti. Se
poi ritorniamo al recente confronto
Monari - Cacciari anche la Chiesa ve-
drebbe consumarsi,almenonella per-
cezine laica, il suo tempo ed avanzare
l’Apocalisse.
Mons. Canobbio inquadra la nota ca-
ratterizzante del travaglio cattolico

nellapaura aconfrontarsi con lecultu-
re, i mondi, la modernità. Il Concilio è
ancora incompiuto? E’ avvenuto con
tutti i Concili, recepiti in tempi diversi
e con interpretazioni non univoche.
Non poteva non accadere a quello
che si è confrontato con l’universalità
senza inginocchiarsi alla mondanità
ma innalzando la carità. Il suo è un in-
no alla fede che non verrà cancellata:
l’ottimismo nasce dalla convinzione
cheè Cristo la lucedelle genti. Sbaglia-
to arroccarsi in una chiusa cittadella,
fondamentaleaprirsi aldialogo consa-
pevole col mondo.
Fin qui il vescovo e il teologo. Poi c’è il
popolo, che vive in questo tempo di
galoppante scristianizzazione. In al-
tre sedi si è ascoltato l’elogio della co-
scienza. Certo, quella vera, faticosa-
mente conquistata, non dell’emozio-
ne. Qui si è riproposta la centralità
dell’ascolto della Parola di Dio.
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